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PREMESSA

Il presente piano illustra i possibili rischi di ambiente e interferenziali e le relative misure cor-
rettive, nelle attività previste nell’affidamento nel servizio di manutenzione ordinaria dei siti
strategici. Il tipo di prestazioni previste non sono di tipo edile ne sono effettuate in altezza, ma
l’ubicazione dei siti, in cui le prestazioni si svolgeranno, creeranno interferenza con il traffico
veicolare, con altre imprese addette alle pulizie e o manutenzioni, con i tecnici del comune in-
caricati alle verifiche delle prestazioni, ecc, pertanto il piano illustra i possibili rischi interferen-
ziali nelle diverse fasi lavorative, essendo i rischi legati all’ambiente in cui si svolgono e di stret -
ta competenza dell’appaltatore.
Il presente documento non valuta, invece, il rischio che ogni singola prestazione comporta in
quanto il documento di cui all’art. 26 del D.L. 81/08 non è il documento di valutazione del ri-
schio previsto invece dall’art.17 del D.L. stesso. Il presente DUVRI ha lo scopo  di portare a
conoscenza il contraente dei rischi connessi con l’esecuzione del servizio o di altri appalti che
potrebbero svolgersi nello stesso sito a cura di altre imprese o per lo svolgersi di altre attività
da parte di terzi (mobilità-traffico, manifestazioni), vanno quindi attuate sin dall’inizio del servi-
zio, tutte le misure tecniche ed organizzative, indipendentemente dall’importanza del rischio
che si prefiggono di eliminare o ridurre. Sarà cura, in pratica quotidiana, di chi gestisce e di chi
esegue il servizio dettare le priorità d’intervento a seconda delle circostanze di luogo e di fatto
via via emergenti.

In secondo luogo vi è una certa impossibilità tecnica di associare ai vari rischi una qualsivoglia
grandezza anche di tipo soggettivo, non essendo conosciuti né l’aggiudicatario né, tanto meno,
la sua organizzazione d’impresa e i relativi macchinari, apparecchiature e attrezzature che lo
stesso utilizzerà nell’esecuzione del servizio. Quand’anche il committente – per aver diretta-
mente esercito in precedenza le attività ora affidate – fosse a conoscenza e avesse valutato,
quantificandoli, i relativi rischi, questi elementi sarebbero di scarsa utilità, in quanto in massima
parte relativi a rischi ora divenuti specifici dell’attività appaltata, e non tanto a rischi d’ambiente
o a rischi interferenziali.

Per questi motivi, viste le finalità della norma di cui all’art. 26 citato, si è preferito limitarsi a il -
lustrare i possibili rischi, piuttosto che darne una quantificazione – neanche nei soli termini di
maggiore o minore probabilità di accadimento – che, oltre che aleatoria, avrebbe potuto facil-
mente ingenerare confusione o ansietà nei soggetti interessati.
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CONTENUTI

Il presente documento di valutazione del rischio comprende:

1. Descrizione sintetica dei siti in cui si svolgeranno le attività affidate.
2. Elencazione dei siti in cui si svolgeranno le attività affidate.
3. Descrizione sintetica dei siti in cui si svolgeranno le attività affidate.
4. Descrizione sintetica delle attività dell’appaltante/committente o di terzi e dei rischi in-

dotti sul personale dell’aggiudicatario.
5. Misure generali di coordinamento e di sicurezza da adottare nell’esecuzione del presen-

te servizio.
6. Misure di sicurezza da adottare da parte dell’aggiudicatario o da chi da questi incarica-

to.
7. Schema sintetico degli oneri per la sicurezza riconosciuti all’aggiudicatario
8. Protocollo anti-contagio da COVID 
9. Calcolo oneri sicurezza integrativi per rischio contagio COVID 
10.  Schede comportamentali rischio contagio COVID 
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1. DESCRIZIONE SINTETICA DEI SITI IN CUI SI SVOLGERANNO
LE ATTIVITÀ AFFIDATE

Le aree verdi interessate dagli interventi previsti in questo servizio, meglio identificate nelle 
planimetrie allegate al presente documento (tav. B2), possono essere accorpate per tipologia 
in quattro grandi gruppi:

- Aree verdi attrezzate con panche ed arredi, pertanto superfici attraversate da percorsi e
comunque isolate dal traffico veicolare.

- Aree verdi di connettivo ubicate in aree protette al traffico veicolare in quanto delimitate
da altre proprietà e da marciapiedi o comunque da zone ad esclusivo traffico pedonale.

- Aree di connettivo come le precedenti ma in parte interessate da flussi di traffico. 
- Aree verdi costituenti aiuole spartitraffico e quindi aperte al traffico veicolare con intensità

di flusso variabile nella giornata ma presente in tutto il periodo dell’anno.

Alcune aree sono attraversate da linee elettriche aeree o interrate attive.

2. ELENCO SITI E FOTOGRAFIE ESEMPLIFICATIVE

Gruppo 1 :
Aree verdi attrezzate con panche ed arredi, pertanto superfici attraversate da percorsi e co-
munque isolate dal traffico veicolare.

A4 Piazza Tra i Rivi
A10 Piazza Venezia
A15 Aiuola Piazza Sansovino
A16 Aiuola Piazza Puecher
A17 Aiuola Campo San Giacomo (vedere fotografia)
A21 Piazza Vittorio Veneto
A29  Aiuole Piazza Sant’Antonio
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A35  Aiuola Piazza Trauner (Urban) – Via Crosada 
A36  Piazza Perugino
A41  Aree dietro Teatro Romano

Gruppo 2 :
Aree verdi di connettivo ubicate in aree protette al traffico veicolare in quanto delimitate da
altre proprietà e da marciapiedi o comunque da zone ad esclusivo traffico pedonale.

A1 Fioriere vie pedonali 
A3 Aiuole attorno alla fontana della pineta di Barcola
A19 Aiuole Ponzanino / via del Vento
A24 Aiuola spartitraffico via Forlanini (vedere fotografia)
A33 Aiuola Via Maestri del Lavoro
A34 Aiuole Chiesa San Silvestro e Scala
A46 Aree archeologiche colle di S.Giusto 
A47 Aiuole parcheggio parco Revoltella

Gruppo 3 :
Aree di connettivo come le precedenti ma in parte interessate da flussi di traffico. 
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A5 Aiuole Largo Petazzi / Stock
A6 Aiuola Sala Tripcovich
A8 Rive
A9 Aiuole Stazione Marittima (P.le Marinai d’Italia)
A12 Aiuole vie Tartini – Campi Elisi
A14 Aiuola Piazza Vico
A23 Aiuole Chiesa S. Vincenzo (via Petronio) (vedere fotografia)
A25 Aiuole piazzale Valmaura
A37 Aiuola di via Capodistria
A38 Aiuole Barcola lato mare
A39 Aiuole Viale Miramare

- da Stazione a Cavalcavia
- dal cavalcavia a via Boveto;

A40 Aiuole viale Miramare di Barcola lato monte fin centro fisica
A44 Aiuole parcheggio cimitero via Costalunga

Gruppo 4 :
Aree verdi costituenti aiuole spartitraffico e quindi aperte al traffico veicolare con intensità di
flusso variabile nella giornata ma presente in tutto il periodo dell’anno.

A2 Aiuole spartitraffico Bivio di Miramare;
A7 Aiuole spartitraffico Corso Cavour
A8 Aiuole spartitraffico centrali delle Rive
A11 Aiuole spartitraffico via Murat
A13 Aiuola Piazzale Resistenza
A18 Aiuola rotatoria via dell’Istria (vedere fotografia)
A20 Largo Barriera Vecchia
A26 Aiuole da Obelisco a Quadrivio di Opicina
A27 Aiuole Largo Irneri
A32 Aiuole Rotonda del Boschetto
A43 Aiuole Largo Giardino
A45 Aiuola di Opicina - via Nazionale
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3. DESCRIZIONE SINTETICA DEI SITI IN CUI SI SVOLGERANNO
LE ATTIVITÀ AFFIDATE

A1 - Fioriere vie pedonali e palazzo Municipale 
Trattasi di fioriere distribuite in aree pedonali nel centro cittadino ed altre distribuite sulla faccia-
ta  del palazzo municipale. Per la manutenzione di quelle posizionate nelle aree pedonali bisognerà
tener conto dei pedoni, considerando che si transiterà con piccoli veicoli. Per le fioriere del pa-
lazzo municipale si dovrà tener conto del passaggio pedonale sia durante l’allestimento (con auto-
scala) che durante la manutenzione dei vasi che dell’impianto d’irrigazione. Per quanto riguarda
quest’ultimo, bisognerà tener conto anche l’interferenza con le attività che si svolgono all’interno
del palazzo in quanto la centralina di programmazione è posizionata all’interno di uno degli uffici.

A2 - Aiuole spartitraffico Bivio di Miramare
Le aiuole sono localizzate in Viale Miramare all’altezza del bivio per raggiungere l’omonimo castel-
lo. Sono allestite con piante tappezzanti, rose ed una punta allestita con fiorifere. La zona è aperta
al traffico veicolare, con intensità di flusso variabile nell’arco della giornata ed anche nel periodo
dell’anno (più intenso le prime ore della giornata, per l’afflusso di lavoratori da fuori città e duran-
te l’estate per la presenza dei frequentatori della costa triestina).

A3 - Aiuole attorno alla fontana della pineta di Barcola
Le aiuole sono su area pedonale, accessibile con automezzo per le manutenzioni.

A4 - Piazza Tra i Rivi
Si tratta di aiuole di una piazza inserita in un contesto urbano ad alta densità di traffico. Le aree su
cui si faranno gli interventi di manutenzione sono pedonali.

A5 -   Aiuole Largo Petazzi / Stock  
Si tratta di aiuole inserite in un contesto urbano ad alta densità di traffico, ma le aree su cui si fa-
ranno gli interventi di manutenzione sono su percorso pedonale.

A6 -   Aiuola Sala Tripcovich  
Si tratta di un aiuola inserita in contesto urbano ad alta densità di traffico, ma l’area su cui si faranno gli in -
terventi è perimetrata da marciapiedi.

A7 - Aiuole spartitraffico Corso Cavour
Sono aiuole spartitraffico inserite in contesto urbano ad alta densità di traffico. Sarà necessario
garantire spazio libero agli addetti alla manutenzione onde evitare di operare in strada.

A8 – Aiuole Rive fino via Ottaviano Augusto
Sono aiuole spartitraffico inserite in contesto urbano ad alta densità di traffico. Sarà necessario
garantire spazio libero agli addetti alla manutenzione onde evitare di operare in strada.

A9 - Aiuole Stazione Marittima (P.le Marinai d’Italia)
Aiuola inserita in un area di parcheggio delimitata  da marciapiede

A10 - Piazza Venezia
Aiuola inserita in un area pedonale priva di traffico veicolare.

A11 -  Aiuole spartitraffico via Murat
Aiuole spartitraffico inserite in contesto urbano densamente trafficato. Le operazioni di manu-
tenzione interferiranno con il flusso veicolare.
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A12 - Aiuole vie Tartini – Campi Elisi
Aiuole inserite nel tessuto urbano nella prima periferia. La superficie ampia della zona d’interven-
to riduce al minimo l’interferenza con il traffico veicolare.

A13 - Aiuola Piazzale Resistenza
Aiuola inserita nel tessuto urbano nella prima periferia con bassa densità di traffico, comunque le 
operazioni di manutenzione interferiranno con il flusso veicolare, pertanto sarà necessario adot-
tare idonee misure per ridurre il fattore di rischio.

A14 - Aiuola Piazza Vico
Aiuole inserite nel tessuto urbano, in zona semicentrale, con buona densità di traffico. Un’aiuola è
delimitata da marciapiede, mentre le altre sono in zona pedonale, pertanto le operazioni di manu-
tenzione interferiranno limitatamente con il traffico. 

A15 - Aiuola Piazza Sansovino
Aiuola inserita in zona pedonale pertanto le operazioni di manutenzione non interferiranno mar-
ginalmente con il traffico.

A16 - Aiuola Piazza Puecher
Aiuole inserite in zona semicentrale, in zona pedonale al di fuori del traffico cittadino. 

A17 - Aiuola Campo San Giacomo
Aiuole inserite in zona semicentrale, in zona pedonale al di fuori del traffico cittadino. 

A18 - Aiuola rotatoria via dell’Istria
Aiuole  inserite in zona semicentrale ad alta densità di traffico veicolare e pedonale, pertanto sarà
necessario adottare idonee misure per ridurre i fattori di rischio.

A19 - Aiuole Ponzanino - Via del Vento
Aiuole di un comprensorio residenziale in zona a bassa densità di traffico e con passaggio pedona-
le.

A20 - Largo Barriera Vecchia
Aiuole spartitraffico inserite nel tessuto urbano ad alta densità di traffico e le operazioni di manu-
tenzione interferiranno con il flusso veicolare, pertanto sarà necessario adottare idonee misure
per ridurre i rischi.

A21 - Piazza Vittorio Veneto
Trattasi di vasche con piante e di un’aiuola a raso inserite in zona pedonale e le operazioni di ma-
nutenzione non interferiranno con il traffico ma solo con il passaggio pedonale

A22 - Aiuole Foro Ulpiano davanti al Tribunale
Aiuole inserite nel tessuto urbano cittadino ma  non interferenti con il traffico veicolare in quanto
perimetrate da marciapiede.

A23 - Aiuole Chiesa S. Vincenzo (via Petronio)
Aiuole localizzate in zona semicentrale a delimitazione di un parcheggio e un piazzale antistante ad
una chiesa. L’interferenza con il traffico sarà marginale

A24 - Aiuola spartitraffico via Forlanini
Aiuola ubicata in zona periferica, delimitata da marciapiede. Le operazioni di manutenzione avran-
no una modesta interferenza con il traffico veicolare.
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A25 - Aiuole piazzale Valmaura
Aiuole ubicate in zona periferica, delimitata da marciapiede e da parcheggio, pertanto le opera-
zioni di manutenzione avranno una modesta interferenza con il traffico veicolare.

A26 - Aiuole da Obelisco a Quadrivio di Opicina
Aiuole ubicate in zona periferica , alcune delle quali costituiscono una rotatoria  altre di delimita-
zione di marciapiede ed altre all’interno di un parcheggio. La rotatoria è divisa in due parti attra-
versate dalla tramvia, pertanto le operazioni di manutenzione interferiranno con il traffico veico-
lare, con la rete tranviaria e con il passaggio pedonale.

A27 - Aiuole Largo Irneri
Tratta si di aiuola situata in zona semiperiferica , inserita nel tessuto urbano e perimetrata da area
destinata a parcheggio, pertanto le prestazioni interferiranno con il flusso veicolare.

A28 - Aiuole Largo Riborgo 
Tratta si di aiuola situata in zona centrale, inserita nel tessuto urbano e perimetrata da ampio
marciapiede. Le prestazioni avranno una modesta interferenza con il flusso veicolare.

A29 - Aiuole Piazza Sant’Antonio 
Trattasi di aiuole situate in zona centrale, inserita nel tessuto urbano e perimetrata da marciapie-
de e da zona pedonale. Le prestazioni non interferiranno con il flusso veicolare, ma bisognerà
prestare attenzione al transito pedonale.

A30 - Aiuola Piazza San Giovanni 
Trattasi di aiuola situata in zona centrale, inserita nel tessuto urbano e perimetrata da marciapie-
de e da zona pedonale. Le prestazioni interferiranno marginalmente con il flusso veicolare e biso-
gnerà prestare attenzione al transito pedonale.

A31 – Aiuola Piazza Oberdan 
Tratta si di aiuola situata in zona centrale, inserita nel tessuto urbano e perimetrata da marciapie-
de e parcheggi, pertanto le prestazioni interferiranno marginalmente con il flusso veicolare.

A32 – Aiuole spartitraffico Rotonda del Boschetto 
Tratta si di aiuole situate in zona semiperiferica, inserita nel tessuto urbano, alcune con funzione
spartitraffico quindi interferenti con il traffico veicolare, mentre altre sono perimetrale da marcia-
piedi e parzialmente recintate con ringhiera metallica, pertanto le prestazioni interferiranno mar-
ginalmente con il flusso veicolare.

A33 – Aiuola di Via Maestri del Lavoro 
Tratta si di aiuola  situata in zona semiperiferica, inserita nel tessuto urbano e perimetrata da
marciapiede  e posta in prossimità dell’incrocio con via Locchi, pertanto le prestazioni interferi-
ranno con il transito pedonale e marginalmente con quello veicolare.

A34 - Aiuole Chiesa San Silvestro e Scala delle Medaglie d’oro
Aree verdi situate nel centro cittadino su area pedonale, le manutenzioni interferiranno minima-
mente con il transito pedonale.

A35 - Aiuola Piazza Trauner (Urban) – Via Crosada 
Aiuole all’interno di una piazza e di un’area pedonale, le manutenzioni potranno interferire solo
con il transito pedonale.

A36 - Piazza Perugino
Aiuole all’interno di una piazza, le manutenzioni potranno interferire solo con il transito pedona-
le.
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A37 - Aiuola di Via Capodistria 
Aiuola periferica in adiacenza di un piccolo parcheggio con limitato flusso veicolare. 

A38 – Aiuole Barcola lato mare
Aiuole lineari lungo la passeggiata di Barcola con un percorso pedonale da un lato e dall’altro
uno stretto marciapiede parallelo alle aree di sosta. Sarà necessario valutare l’interferenza con il
traffico veicolare, il transito pedonale e quello di mezzi di servizio per lo svuotamento dei casso-
netti dei rifiuti.

A39 - Aiuole Viale Miramare
- da Stazione a Cavalcavia
- dal cavalcavia a via Boveto;

Le aiuole dalla stazione fino a via Boveto, sono a bordo della carreggiata e in parte occupano la
zona a monte della pista ciclabile, pertanto sarà necessario valutare l’interferenza con il traffico
veicolare (sostenuto nelle ore), il transito pedonale e quello ciclabile.

A40 – Aiuole Barcola lato monte
Aiuole lineari lungo il marciapiede e la ciclabile lato monte di Barcola con un percorso pedonale
da un lato e dall’altro le aree di sosta. Sarà necessario valutare l’interferenza con il traffico veico-
lare, il transito pedonale, di biciclette e quello di mezzi di servizio per lo svuotamento dei casso-
netti dei rifiuti.

A41 - Aree dietro Teatro Romano
Area verdi situata nel centro cittadino, al di fuori del traffico urbano

A42 - Aiuole Piazza Garibaldi
Trattasi di aiuole a raso inserite nel perimetro di una piazza. Le prestazioni interferiranno con il
transito pedonale e parzialmente con il flusso veicolare.

A43 – Aiuole di Largo Giardino
Aiuole inserite in zona semicentrale ad alta densità di traffico veicolare e pedonale, pertanto sarà
necessario adottare idonee misure per ridurre i fattori di rischio.

A44 – Aiuole parcheggio cimitero via Costalunga
Aiuole inserite in parte all’interno dell’area di parcheggio di pertinenza del cimitero ed in parte
sul marciapiede, pertanto le operazioni di manutenzione interferiranno con il transito veicolare
all’interno del parcheggio ed il  passaggio pedonale sia all’interno del parcheggio che sul marcia-
piede

A45 - Aiuola di Opicina - via Nazionale 
Aiuola inserita nel centro di Opicina, in corrispondenza dell'intersezione delle direttrici  per il
confine di Stato di Fernetti e la  Strada per Prosecco, zona ad alta densità di traffico veicolare e
pedonale, pertanto sarà necessario adottare idonee misure per ridurre i fattori di rischio.

A46 Aree archeologiche site sul colle di S.Giusto :
Aree verdi distribuite tra via del Teatro Romano e il Colle di San Giusto, in zone pedonali o con
limitata intensità di traffico, comunque gli interventi non sono interessati dal flusso veicolare, al
massimo dal passaggio pedonale 
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A47 – Aiuole parcheggio parco Revoltella
Aiuole inserite in parte all’interno dell’area di parcheggio ed in parte sul marciapiede, pertanto le
operazioni di manutenzione interferiranno con il transito veicolare e pedonale all’interno del
parcheggio ed il  passaggio pedonale, sia all’interno del parcheggio che sul marciapiede

4. DESCRIZIONE SINTETICA DELLE ATTIVITÀ DI TERZI E DEI
RISCHI INDOTTI SUL PERSONALE DELL’AGGIUDICATARIO

ATTIVITÀ SVOLTE 

ATTIVITÀ ABITUALI

Transito veicolare
Transito pedonale
Attività manutentive effettuate da altra impresa;

ATTIVITÀ OCCASIONALI

attività di mobilità urbana e di soccorso.
Attività di manutenzione sul verde (sfalci e potature eseguiti da altro affidatario)

RISCHI CONSEGUENTI

RISCHI DERIVANTI DALL’AMBIENTE

- Cadute in piano ed in altezza
- investimento
- infezioni 
- punture di insetti ed allergie

RISCHI DERIVANTI DALLE ATTIVITÀ

- Inciampi su materiali o attrezzature (percorsi ingombri o lavori di manutenzione in esse-
re)

- Urti da movimenti scoordinati o involontari di persone (persone presenti in struttura)
- Inalazione da agenti chimici
- Investimento da automezzi (da traffico lungo la viabilità perimetrale)
- Proiezione di oggetti (da operazioni di manutenzione del verde in loco e da veicoli in

transito)
- Scivolamento su terreni a forte declivio.

5. MISURE GENERALI DI COORDINAMENTO E DI SICUREZZA DA 
ADOTTARE NELL’ESECUZIONE DEL PRESENTE SERVIZIO 

5.0PREMESSA

Si informa che sono in vigore i seguenti divieti ed obblighi per il personale delle ditte appalta-
trici:

 divieto per il personale dell’aggiudicataria - di compiere qualsiasi operazione (pulizia,
lubrificazioni, riparazioni, registrazioni, ecc.) su organi in moto o su impianti in funzio-
ne;  qualora strettamente necessario per l’esecuzione del  lavoro,  dovranno essere

11



adottate misure di sicurezza alternative a cura dell’aggiudicataria e a tutela dei passan-
ti e del personale dell’aggiudicataria;

 divieto di usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla
natura delle operazioni da svolgere, possano costituire pericolo per chi li indossa;

 obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di
legge ed in conformità alle stesse e alle istruzioni di utilizzo del costruttore;

 obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze di dispositivi di sicurezza o
l'esistenza di condizioni di pericolo o di emergenza (adoperandosi direttamente, ma
solo in caso di urgenza e nell'ambito delle proprie competenze e possibilità, per l'eli-
minazione di dette deficienze o pericoli);

 obbligo di prender visione delle planimetrie allegate al presente documento e ripor-
tanti i flussi di traffico;

 obbligo di apporre idonea segnaletica stradale indicante il cantiere in corso nonché
obbligo di formazione di corsia di protezione;

 obbligo di tenere esposta addosso apposita tessera di riconoscimento corredata di
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.

6. MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE DA PARTE DELL’AGGIU-
DICATARIO O DA CHI DA QUESTI INCARICATO

6.1 Prima dell’avvio delle attività va apposta idonea segnaletica di avviso di presenza cantiere e 
delimitata la corsia di protezione

6.2 tutto il personale deve essere dotato di idoneo vestiario ad alta visibilità ed idoneo a salva-
guardare il personale da rischi di infezioni, imbracature anticaduta ove necessario ;

6.3 le attrezzature utilizzate per le prestazioni non devono essere abbandonate nel sito; cessata
l’attività temporanea devono essere asportate per evitare che altra impresa incaricata di altre
attività (ad es. pulizie) possa subire danni.

6.4 Tutti i materiali di risulta devono essere immediatamente asportati;

Si informa sin da ora che per l’allestimento di aree di intervento in sede stradale sono in vigore i
seguenti divieti ed obblighi che l’Amministrazione Comunale pone a carico dell’impresa aggiudi-
cataria/esecutrice e dei suoi dipendenti:

 Le attività in sede stradale connesse con il presente servizio sono da intendersi come
cantiere di tipo mobile; sulla base di tale definizione sono stati stabiliti gli oneri per la si -
curezza da riconoscersi all’impresa;

 Il posizionamento della segnaletica temporanea indicante i lavori deve avvenire secondo
gli schemi previsti dal Codice della Strada e dal Decreto 10.07.2002 – “ Disciplinare Tec-
nico relativo agli schemi segnaletici differenziati per categoria di strada, da adottare per il
segnalamento temporaneo “, secondo la classificazione delle strade in cui gli stessi sono
previsti;

 L’aggiudicatario/esecutore del servizio dovrà tenere conto di eventuali osservazioni e/o
prescrizioni emanate dalla Polizia Municipale o da altro organo di vigilanza preposto alla
sicurezza del traffico stradale.
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VOCE u.m. quantità 

esecuzione di telefonate, fax o mail di preavviso a corpo 1,00         60,00 €             60,00 €

esecuzione di  sopralluoghi  preliminari al servizio a corpo 1,00       200,00 €           200,00 €

esecuzione di riunioni di coordinamento per il servizio a corpo 1,00       150,00 €           150,00 €

cad 350,00         12,00 €         4.200,00 €

h uomo 25,00 35,00 875,00

      5.485,00 €

7. SCHEMA SINTETICO DEGLI ONERI PER LA SICUREZZA
 RICONOSCIUTI ALL’AGGIUDICATARIO

importo 
unitario   €

importo 
totale          €

Segnaletica e delimitazione di cantiere stradale temporaneo 
con restringimento della carreggiata su strada urbana locale.  
Applicazione di segnaletica e delimitazione per cantiere 
temporaneo su sede stradale, conformemente a quanto 
previsto dal Codice della Strada D. Lgs. n. 285/92 e al 
Regolamento di esecuzione ed attuazione D.P.R. n. 495/92, 
CON/senza restringimento della carreggiata, costituito da 
cartello con segnale “lavori” corredato da cartello integrativo 
indicante l’estensione del cantiere  e lampada a luce rossa 
fissa, divieto di sorpasso  e limite massimo di velocità (se 
necessario) , obbligo di direzione, strettoia a doppio senso di 
circolazione (se necessario), segnale di fine prescrizione, 
barriere mobili con lampada a luce rossa fissa, coni segnaletici 
e lampade a luce gialla lampeggiante. Costruzione di passaggi 
protetti per i pedoni costituiti da barriere spartitraffico in 
polietilene, recinzione o parapetto  di protezione 
opportunamente segnalati al fine di permettere il transito 
pedonale in caso di prestazioni svolti su marciapiede.

Tempi di attesa sopportanti dall'affidatario, per permettere ai 
tecnici comunali di verificare le prestazioni e dare le 
indicazioni del caso. Si ipotizza una sospensione delle 
prestazioni di circa 15 minuti ad ogni sopralluogo.



8. PROTOCOLLO ANTI-CONTAGIO DA COVID-19 

Manutenzione straordinaria dei siti strategici  

- Anno 2020 - (VP 530)

COVID-19: PREMESSA

A  seguito  del l ’emergenza  COVID-19  e  de l le  misure  adottate  in  rapida  sequenza
dal governo at t raverso l ’emanazione dei  seguent i  decret i :
- D.P.C.M.del08.03.2020  (Misure  urgent i  d i  contenimento  del  contag io  nel la

reg ione  Lombardia  e  nel le  province  di  Modena,  Parma,  Piacenza,  Reggio
nel l ’Emil ia ,  Rimini ,  Pesaro  e  Urbino,  A lessandria,  Ast i ,  Novara,  Verbano-
Cusio  Ossola,  Verce l l i ,  Padova,  Trev iso,Venezia)

- D.P.C.M.  del  09.03.2020 (Estensione a tut to  i l  te rr i tor io  naz ionale  del le  misure
contenute al l ’ in terno de l l ’a rt .  1Del  D.P.C.M.  del  08.03.2020):

- D.P.C.M.  del  11.03.2020  (nuove  misure  urgent i  d i  conten imento  de l  COVID-19
su tut to  i l  ter r i to r io nazionale) ;  -  D.L.  17.03.2020 n.  18/2020 – Cura I ta l ia;

- D.P.C.M.  del  22.03.2020  (Misure  urgent i  d i  conten imento  del  contagio
sul l ’ in tero  terr i to r io  naz ionale)

- D.P.C.M.  del  25.03.2020  ((Modi f iche  a l  Decreto  de l  Pres idente  del  Consig l io
dei  minist r i  22 marzo2020)

- Ord inanza  04/PC  de l  Pres idente  del la  Regione  Fr iu l i -Venezia-Giul ia
del21.03.2020;

         -   D.L .  25.03.2020 n.19/2020
- Ord inanza  cont ingib i le  e  urgente  n.  10/PC  (Ulter ior i  misure  urgent i  in  mater ia

di  conten imento e gest ione del l ’emergenza ep idemio log ica da COVID-2019;
- Ord inanza  del  Pres idente  de l la  Giunta  Regionale  n.  40  del  13  apri le  2020

(misure  urgent i  in  mater ia  d i  conten imento  e  gest ione  del l ’emergenza
epidemiologica da v irus COVID-19.  Ulter ior i  d isposiz ion i)  considerato:

- Che  è  s tato  NECESSARIO,  per  tut te  le  aziende,  valu tare  i l  r isch io  contagio
daCOVID-19;

- Che  tut te  le  az iende  e  at t iv i tà  produtt ive  (ne l le  f igure  dei  Dator i  d i  Lavoro,dei
Dir igent i  e  dei  Lavorator i )  sono  tenute  ad  osservare  le  indicazioni  e  le
prescr iz ion i  contenute  al l ’ in terno  del  Protocol lo  condiv iso  di  rego lamentazione
del le  misure per  i l  contrasto  e  i l  conten imento  del la  d i f fus ione  del  v irus  Covid-
19  negl i  ambient i  d i  lavoro  sot toscr i t to  dal le  part i  soc ia l i  in  data  14/03/2020,
in  at tuazione  de l la  misura,  contenuta  al l ’ar t ico lo  1,  comma  pr imo,  numero
9),del   D.P.C.M.  de l  11.03.2020;

- Che a l l ’ in terno  dei  cant ier i  ed i l i  ( inseri t i  a l l ’ in terno  de l la  l is ta  del le  at t iv i tà  non
sospese  come  ind icato  a l l ’ in terno  de l l ’A l legato  1  de l  D.P.C.M.  de l  22.03.2020
successivamente  modi f icato/ integrato  dal  DM  del  Mise  del  25.03.2020)  è
prescr i t ta  l ’osservanza  da  parte  de l le  Imprese  (nel le  f igure  de i  Dator i  d i
Lavoro,  de i  Dir igent i  e  dei  Lavorator i )  del le  d isposiz ion i  contenute  a l l ’ in terno
del“Protoco l lo  condiv iso  di  rego lamentazione  per  i l  contenimento  del la
di f fus ione  del  Covid  –  19  ne i  cant ier i  edi l i ” [che  da  ora  chiameremo  so lo
PROTOCOLLO  CONDIVISO]  del  MIT-Ministero  de l le  Inf rast rut ture  e  dei
Trasport i  (precedentemente condiviso con le  pr incipal i  real tà ed ent i



operant i  ne  lset tore:  AnasS.p.A. ,  RFI,  ANCE,  FenealUi l ,  F i lca–CISL  e
Fi l leaCGIL)   e  de l l ’accordo  de l  24.03.2020 f i rmato  da  tu t te  le  s ig le  dator ia l i  del
set tore del le cost ruzioni  e dai  s indacat i  d i  categor ia ;

con  la  presente  si  t rasmet te  i l  PROTOCOLLO ANTI-CONTAGIO  [che da ora chiameremo
solo  PROTOCOLLO]  da  considerarsi  come  integraz ione  al  PSC,  che  aggiorna  e
comunica  le  nuove  is t ruz ioni ,  l imi tazion i  e  misure  d i  prevenzione  e  protez ione  che
tut t i  i  lavorator i  e  co l laborator i  de l le  imprese  dovranno  r ispet tare  al  f ine  d i
contenere  la  d i f fus ione  de l l ’ep idemia  e  garant i re  loro  condizioni  d i  lavoro  ta l i  da
scongiurare i l  r isch io  contagio  da COVID-19.

INFORMAZIONI ED ISTRUZIONI DI CARATTERE GENERALE

RISPETTO RIGOROSO DELLE MISURE DI IGIENE
I l  s ingolo  lavoratore  deve  r ispet tare,  ed  esigere  da l  datore  di  lavoro,  che  siano
r ispet tate,  le  seguent i  misure ig ienico san itar ie indicate da l la comunità scient i f ica :
a. lavarsi  spesso le mani,  a ta l  proposi to s i  a l lega la  corret ta procedura per i l  

lavaggio de l le mani ;
b. in  ogni  caso  evi tare  i l  contat to  ravvic inato  con  al t re  persone,  ed  in  part ico lare

con  persone  che  sof f rono  di  in fez ion i  resp irator ie  acute,  qu indi  s i  devono
evitare  abbracci  e stret te  d i  mano;

c. In  caso  di  s intomi  fabbri le  NON RECARSI  SUL POSTO DI  LAVORO e contat tare
immediatamente i l  p ropr io  medico curante;

d. mantenimento,  nei  contat t i  soc ia l i ,  d i  una distanza interpersonale d i  a lmeno un 
metro ;

e. ig iene  resp irator ia  (s tarnut i re  e/o  toss ire  in  un  fazzolet to  ev i tando  i l  contat to
de l le  mani  con  le  secrez ion i  resp irator ie) ,  qu indi  copr irs i  bocca  e  naso  se  si
s tarnut isce o  tossisce;

f . evi tare l ’uso promiscuo di  bot t ig l ie e  b icch ier i ;
g. non toccars i  v iso,  occh i,  naso e bocca con le mani;
h. non prendere farmaci  ant iv i ra l i  e ant ib io t ic i ,  a meno che s iano prescr i t t i  dal  

medico;
i . pul i re le superf ic i  con dis in fet tant i  a base d i  c loro  o a lco l ;
j. in  ambito  lavorat ivo      :  ut i l izzare  sempre  la  mascherina,  comportamento

obbl igator io ne l  caso di  d istanza pross ima al  metro ;
k. in  ambito  ext ra  lavorat ivo      :  usare  la  mascher ina  solo  se  s i  sospet ta  d i  essere

malat i  o  se s i  presta  assistenza a persone malate.  Si  precisa  comunque che,  a l
f ine  di  garant i re  un  abbatt imento  celere  de l  contag io,  è  fortemente  consig l ia to
l ’uso  de l la  mascherina  e  de i  guant i  monouso  in  tut te  le  occasion i  d i  incont ro
con  a l t re  persone  o  passaggio/permanenza  in  luoghi  pubbl ic i  (ad  esempio
a l l ’ in terno dei  supermercat i ) .

COME INDOSSARE, RIMUOVERE E SMALTIRE IN MODO CORRETTO UNA MASCHERINA
1. Prima  d i  indossare  una  mascher ina,  pu l i re  le  mani  con  un  dis in fet tante  a  base

di a lco l  o con acqua e sapone;
2. Nel  copri re  la  bocca  e i l  naso,  ass icurars i  che non v i  s iano  spazi  t ra  i l  v iso  e  la

mascherina;
3. Evi tare  d i  toccare  la  mascher ina  mentre  la  s i  ut i l izza  e,  se  necessar io  far lo,

pu l i re  pr ima le  mani  con un detergente a base di  a lcool  o  acqua e sapone;
4. Sost i tu ire  la  mascherina  con  una  nuova  non  appena  è  umida  e  non  r iut i l izzare

quel le  monouso;
5. Per  tog l iere  la  mascher ina:  r imuover la  da  diet ro  (senza  toccare  la  parte

anter iore) ;  but tar la  immediatamente in  un conteni tore chiuso;  pul i re  le  mani  con
un detergente a base d i  a lcoo l  o acqua e sapone

A ta l  proposi to,  come  si  evince  da l l ’a rt .  16  del  D.L.  Cura  I ta l ia  n.  18/2020,  sono  da
considerars i  DPI  le  mascherine  chi rurg iche  reperib i l i  in  commerc io ;  f ino  a l  termine
del lo  stato  d i  emergenza  i  lavorator i  possono  ut i l izzare  le  mascher ine  anche  se
pr ive  de l  march io  CE  e  prodot te  in  deroga  al le  v igent i  norme  sul l ’ immiss ione  in
commerc io ;



COME INDOSSARE, RIMUOVERE E SMALTIRE IN MODO CORRETTO I GUANTI MONOUSO
1. lavare e asc iugare le  mani  pr ima di  indossare i  guant i ;
2. indossare i  guant i  del la misura giusta;
3. indossare  i  guant i  so lamente  per  i l  tempo  necessario  per  eseguire  le  at t iv i tà

r ichieste e r imuoverl i  a l  termine del le stesse;
4. lavare sempre le  mani  dopo la  r imozione dei  guant i ;
5. evi tare i l  p iù poss ib i le l ’u t i l izzo cont inuat ivo del lo stesso paio  d i  guant i ;
6. a l  termine  del l ’u t i l izzo,  but tare  i  guant i  nel l ’apposito  cest ino  (se  vi  t rovate  in

sede) oppure in un conteni tore chiuso (se v i  t rovate  in cant iere).

INFORMATIVA PER LA PREVENZIONE DI POSSIBILI   CONTAGI      
In  ot temperanza  a l le  d isposiz ioni  de l la  Presidenza  del  Consig l io  de i  Min is tr i ,  del
Min is tero  del la  Salu te,  del le  autor i tà  regional i /prov inc ia l i  e  in  ot temperanza  a
quanto  d isposto  dagl i  art .18,19  e  20  del  D.Lgs.81/2008 a car ico  d i  dator i  d i  lavoro,
d ir igent i  e  prepost i ,  tut t i  i  d ipendent i  e  co loro  che,  a  d iverso t i to lo,  operano  presso
l ’ impresa,  devono  segnalare  a l l 'Autor i tà  sani tar ia  competente  se,  nel  per iodo  a
part i re  dal  14  febbra io  2020  e  anche  in  assenza  d i  s intomi  hanno  avuto  contat t i
con  cas i  pos i t iv i  o  con  persone  provenient i  dal le  zone  ind icate  ne l la  normat iva.  La
segnalazione  va  fat ta  chiamando  i l  numero  verde  regionale  d i  segui to  d i  segui to
indicato :

Fr iu l i  Venezia Giul ia :  800 500 300

ISTRUZIONI PER ESEGUIRE GLI SPOSTAMENTI SUL TERRITORIO NAZIONALE

Gli  spostament i  sul  terr i tor io  sono  consent i t i  solamente  per  le  seguent i
mot ivaz ion i :

COMPROVATE ESIGENZE LAVORATIVE: in  re lazione a l  D.P.C.M.  de l  25.03.2020
ASSOLUTA URGENZA: per  t rasfer i rs i  in  comune  diverso,  come  prev is to  a l l ’ in terno
del l ’a rt .  1,  comma 1,  le t tera b)  del  D.P.C.M.  del  22.03.2020;
SITUAZIONE DI  NECESSITÀ:  per  spostament i  a l l ’ in terno  del lo  stesso  comune,  come
prev is to a l l ’ in terno de l l ’a rt .  1,  comma 1,  let t .  A) de l  D.P.C.M.  de l  09.03.2020;
MOTIVI DI SALUTE.
I l  lavoratore  deve  dichiarare,  a  rag ion  veduta,  che  i l  t rasfer imento  è  imputab i le  ad
una del le  mot ivaz ion i  predette ut i l izzando i l  model lo d i  auto d ich iarazione in corso.
I  mezzi  aziendal i  saranno  soggett i  a l  t rat tamento  di  san if icazione  (che  dovrà
essere r ipetuto  ad interva l l i  d i  c i rca 15 giorn i) ;  è necessario comunque sot to l ineare
che  i l  t rat tamento  di  sani f icaz ione  ha  la  sua  massima  ut i l i tà ,  ed  in  questo  caso  è
OBBLIGATORIO,  quando  si  s ia  accer tato  che  al l ’ in terno  di  un  locale  v i  abbia
soggiornato una persona af fet ta da COVID-19.
Risul ta  comunque  necessario  far  presente  che  è  indispensabi le  una  pul iz ia
quot id iana d i  tut te  le postaz ion i  d i  guida (s iano esse re lat ive  ad autovet ture pr ivate
o  aziendal i ,  autocarr i ,  fu rgoni  o  mezzi  d ’opera  )  at t raverso  l ’ut i l izzo  d i  salv iet te
d is infe t tant i  ed  ig ien izzant i ,  avendo  cura  di  pu l i re  le  part i  che  ent rano  in  maggiore
contat to  con le  mani :

 Volante e pomel lo  del  cambio;
 Manigl ie  del le  por t iere ;
 Chiave avv iamento
 Pulsant i  autorad io  e pu lsant i  del l ’ impianto A/C;
 Levette  sul  p iantone de l lo  sterzo,  levet te  indicator i  d irez ione
 Display del  modulo infota inment  (sepresente)

È  obbl igator io  che  i  lavorator i  eseguano  la  pul iz ia  quot id iana  del  lo ro  posto  di
lavoro la sera in modo ta le  che la  matt ina seguente,  chiunque ut i l izz i  i l  mezzo,  t rovi
la  postazione  pu l i ta  e  ig ienizzata.  Si  favor irà  la  vent i laz ione  naturale  a l l ’ in terno  di
autoveico l i ,  fu rgoni,  mezzi  d ’opera,  nel  caso  in  cu i  le  condizion i  c l imat iche  non  lo
potessero  permettere  (ad  esempio  f reddo,  presenza  di  forte  vento,  p ioggia)  ta le



operaz ione  sarà  eseguita  pr ima  di  part i re,  a l l ’a rr ivo  a  dest inaz ione  e  durante
eventual i  pause d i  lavoro e lungo i l  t rag i t to .
Durante  i  t rag i t t i  per  ragg iungere  i l  luogo  d i  lavoro  (o  una  dest inazione  ad  esso
r iconducib i le )  pot ranno  essere  present i  a l l ’ in terno  del le  autovet ture,  furgoni  ed
autocarr i  so lamente  i l  conducente  e  a l  massimo  1  passeggero,  in  questo  caso  s ia
l ’aut ista  che  i l  passeggero  dovranno  ent rambi  indossare  la  mascher ina  e  i  guant i
monouso;  in  ogni  caso  s i  deve  SEMPRE  r ispet tare  i l  cr i te r io  DROPLET  DISTANZA
DI ALMENO 1 METRO DALL’ INTERLOCUTORE.

GESTIONE DEL LAVORATORE FRAGILE

L’ar t ico lo3,comma1, let tera  b)  de l  DPCM  8  marzo  2020  reci ta:  “è  fat ta  espressa
raccomandazione  a  tut te  le  persone  anziane  o  af fet te  da  patologie  cron iche  o  con
mul t imorb i l i tà  ovvero  con  stat i  d i  immunodepress ione  congeni ta  o  acquisi ta  d i
ev i tare  di  usci re  da l la  propr ia  ab i taz ione o dimora fuor i  dai  cas i  d i  st ret ta necessi tà
e  di  evi tare  comunque  luoghi  af fo l la t i  ne i  qua l i  non  sia  poss ib i le  mantenere  una
distanza di  s icurezza in terpersonale  d i  a lmeno un metro”.
Su l la  base  d i  quanto  appena  r iportato,  è  ev idente  che  per  mot iv i  d i  pr ivacy  e  di
segreto  profess iona le  non  può  essere  i l  Medico  Competente  (MC)  a  segnalare
a l l ’azienda  “s i tuazion i  d i  part ico lare  f ragi l i tà  e  patolog ie  at tual i  o  pregresse  de i
d ipendent i” .  Infat t i ,  non  a  caso,  la  raccomandazione  “d i  evi tare  d i  usc ire  dal la
propr ia  abi taz ione  o  dimora  fuor i  da i  casi  d i  st re t ta  necessi tà  e  d i  ev i tare
comunque  luoghi  af fo l lat i  ne i  qua l i  non  sia  poss ib i le  mantenere  una  d istanza  d i
s icurezza  interpersonale  d i  a lmeno  un  metro”  è  r ivol ta  d i ret tamente  al la  persona
“fragi le”  ed è  quind i  questa  che  deve  fars i  par te  at t iva.  Consider iamo anche i l  fat to
che  la  “ f ragi l i tà ”  è  in  genere  dovuta  a  s i tuaz ion i  c l in iche  non  corre lab i l i  a l l ’a t t iv i tà
profess iona le  e  d i  cu i  non  sempre  i l  MC  è  a  conoscenza,  perché  i l  lavoratore  non
le  ha  r i fer i te  in  occasione  de l la  v ista  prevent iva  o  perché  emerse  t ra  una  v is i ta
periodica  e  la  successiva,  senza  che  i l  lavoratore  ne  abbia  messo  a l  corrente  i l
MC.

malat t ie croniche a car ico de l l 'apparato  resp irator io ( inc luse asma grave,  
d isp lasia ,  broncopolmonare,  f ib ros i  c ist ica e broncopat ia  cron ico ost ru t t iva-
BPCO)

malat t ie del l ’apparato  cardio-c irco lator io,  comprese card iopat ia  iper tens iva e 
card iopat ie  congeni te e acquisi te

d iabete mel l i to e a l t re malat t ie metabol iche ( inclusa obesi tà con BMI > 30)

insuf f ic ienza renale/surrenale  cronica

malat t ie degl i  organi  emopoie t ic i  ed emoglob inopat ie

tumori

malat t ie congenite  o acquis i te che comport ino carente produzione 
d i  ant icorpi ,  immuno-soppressione indot ta da farmaci  o da HIV

malat t ie inf iammatorie croniche e s indromi da malassorbimento intest ina l i

pato log ie  associate  a un aumentato r ischio d i  aspi razione 
de l le secrez ion i  respi ra tor ie  (es.  mala t t ie neuromuscolar i )

epatopat ie cron iche

pato log ie  per  le  qua l i  sono programmati  important i  in tervent i  ch irurgic i

Tabel la1–a scopo puramente  indicativo,  si  r iportano le  patologie  croniche e le
condizioni  di  immunodepressione  congenita  o  acquisita  che  possono
configurare una condizione di  maggiore sensibi l i tà  al  contagio

INDICAZIONI OPERATIVE
A questo punto è necessar io  adot tare una prass i  che coinvo lge MC, organizzazione
aziendale  e SSN,  e che d i  segui to s i  andrà a descr ivere:
1. In  re laz ione  al la  raccomandazione  disposta  dal l ’a rt .  3  del  DPCM 8  marzo  2020,

s i  inv i tano  i  lavorator i  che  r i tengono  di  r ientrare  nel le  t ipologie  d i  pazient i



prev is te  da l la  norma (ved i  tabe l la  1  a  pag.  3  e  4)    d i  r ivo lgers i  a l  Medico  d i
Medicina  Generale  (MMG)  che,  a  loro  tute la,  potrà  g iust i f icare  i l  per iodo  d i
“ isolamento”;

2. S i  informa  ino l t re  che  i l  Lavoratore  può  contat tare  i l  MC  informandolo  del la
s i tuazione,  conferendogl i  in  ta l  modo,  i l  consenso  al le  azioni  successive  che  lo
stesso dovrà mettere  in  at to  per  la sua tute la:
a. nei  casi  in  cu i  i l  MC s ia  a  conoscenza  del  quadro  cl in ico  che  determina

la  condizione  di  f rag i l i tà  de l  Lavoratore,  comunica  al  Datore  di  Lavoro,
l imi tandosi  a l le  informazioni  st re t tamente  necessarie,  la  r ichiesta  d i
adottare  nei  conf ront i  de l  Lavoratore  le  misure  idonee  per  ot temperare
al la  raccomandazione  disposta  dal  c i ta to  ar t ico lo  3  del  D.P.C.M.
suddet to;

b. nei  cas i  in  cui  i l  MC  non  s ia  a  conoscenza  de l  quadro  c l in ico  che
determina  la  condiz ione  d i  f rag i l i tà  del  Lavoratore,  inv i ta  lo  stesso  a
r ivo lgers i  nuovamente  al  MMG  al  f ine  d i  ot tenere  un  cer t i f icato
at testante  la  sua  condizione,  in  a l ternat iva,  r ich iede  al  Lavoratore  di
t rasmetterg l i  la  documentazione cl in ica comprovante la  sua condiz ione;

3. i l  Medico  Competente,  ver i f ica ta  la  documentazione  prodotta  da l  Lavoratore
(cert i f icato  de l  MMG  o  document i  c l in ic i) ,comunica  al  Datore  di  Lavoro,
l imitandosi  a l le  informazion i  st ret tamente  necessar ie ,  la  r ich iesta  d i  adot tare
nei  confront i  del  Lavoratore  le  misure  idonee  e  ad  ot temperare  a l la
raccomandazione d isposta  dal l ’ar t ico lo  3 de l  D.P.C.M.  suddetto.

CONTROLLO DELLA TEMPERATURA AI LAVORATORI PRIMA  DELL’ACCESSO
 ALLA SEDE O AL CANTIERE:

 a  tut t i  lavorator i ,  pr ima  del l ’accesso  al  propr io  posto  d i  lavoro  (sede,  uf f ic io,
cant iere  ma  anche  pu lmino  per  i l  t rasporto) ,  verrà  misurata  la  temperatura
corporea  con  termometr i  a  inf rarossi  ( in  caso  di  leg i t t imo  dubbio  su l la
r i levaz ione,  la  temperatura  potrà  essere  ver i f icata  at t raverso  i  te rmometr i  in
dotazione  al la  casset ta  d i  pr imo  soccorso) .Tale  misura  si  rende  necessar ia  in
quanto  DEVE  ESSERE  VIETATO  L’ACCESSO  al  luogo  d i  lavoro  ai  lavorator i
con  temperatura  corporea  maggiore  di  37.5  °C .  Questa  az ione  si  basa
giur id icamente  su l la  necessar ia  implementaz ione  dei  protocol l i  d i  s icurezza
ant i-contagio  che  l ’ impresa  DEVE adottare  su l la  base  del l ’ar t .  1,  comma 7,  let t .
d) de l  D.P.C.M. de l  11.03.2020.

 I l  lavoratore  incar icato  del la  misura  del la  temperatura  corporea,  che  sarà
possib i lmente  ind iv iduato  al l ’ in terno  degl i  addet t i  a l  pr imo  soccorso,  dovrà
misurare  la  temperatura  at t raverso  i  te rmometr i  ad  inf raross i  PRIMA  CHE  IL
SOGGETTO  ( lavoratore,  tecnico  o  v is i tatore)  ENTRI  ALL’INTERNO  DEI
LUOGHI DI  LAVORO (s iano  essi  g l i  uf f ic i ,  l ’o f f ic ina,  i l  magazzino,  i l  cant iere  e/
o  le  baracche  d i  cant iere) ,  la  misurazione  verrà  qu indi  eseguita  a l l ’ in terno
del la  busso la  d ’ ingresso  (se  si  t ra t ta  de l la  sede)  ovvero  in  un  check  poin t
provv isor io  (se  si  t ra t ta  de l  cant iere)  r ispet tando  in  ogni  caso  d istanze  d i
s icurezza e prescr iz ioni  re la t ive  ai  DPI da indossare;

 I l  cont ro l lo  de l la  temperatura  sarà  esegui to  dal  PREPOSTO  al  qua le,  per  lo
svolg imento del l ’a t t iv i tà  suddetta,  saranno consegnat i  i  DPI  necessar i .  Spetterà
sempre al  PREPOSTO la  misura de l la  propr ia  temperatura corporea;

 La procedura ut i l izzata  per  i l  cont ro l lo del la temperatura sarà la  seguente:
a. I l  PREPOSTO,  forni rà  a l  lavoratore  l ’ in format iva  su l  t rat tamento  de i  dat i

personal i  (prass i  da  seguirs i  in  generale  ovvero  nel  caso  in  cui  a l
lavoratore  non  s ia  stata  precedentemente  somminist ra ta  l ’ in format iva
per  la  pr ivacy  at t raverso  newslet ters  o  comunicaz ioni  aziendal i  e  non  ne
abbia  sot toscr i t to i  contenut i ) ;

b. Se  i l  lavoratore  s i  r i f iu ta  d i  sot toporsi  a l la  misurazione  de l la  temperatura
non  verrà  fat to  ent rare  in  sede, in  cant iere  ovvero  sa l i re  a l l ’ in terno  dei
mezzi  d i  t rasporto ;  in  queste  s i tuazioni  i l  PREPOSTO  dovrà  avv isare
immediatamente  i l  COMITATO,  nel la  persona  ind icata  al l ’ in terno  del la



DIREZIONE  TECNICA  che  deciderà  come  comportarsi  in  base  a l la
si tuaz ione e necessi tà;

c. La  temperatura  verrà  r i levata  con  l ’uso  d i  guant i  monouso  in  una  pr ima
fase  con  termometro  ad  inf raross i ,  successivamente  in  caso  di  leg i t t imo
dubbio  (considerato l ’er rore  su l la let tura  di  quest i  st rument i  e le poss ib i l i
condiz ion i  ambiental i ) ,  s i  potrà  ver i f icare  la  temperatura  ut i l izzando  i l
termometro  in  dotazione  inser i to  a l l ’ in terno  de l le  casset te  d i  pr imo
soccorso  present i  in  sede,  su i  furgoni ,  nel le  baracche  di  cant iere ;  pr ima
e dopo l ’ut i l izzo  i l  termometro  dovrà  essere  debitamente  ig ienizzato  (per
pul i re  e  d is infet tare  basterà  ut i l izzare  un  tampone  di  cotone  imbevuto  di
a lcool  Isopropi l ico  70%);

d. Nel  caso  in  cu i  un  lavoratore  present i  una  temperatura  corporea
super iore  a  37.5 °C(ma è asintomatico) il PREPOSTO (cioè il lavoratore presente
in  cantiere  incaricato  della  misurazione)  fornirà  al  soggetto  la  mascherina  (se
quest’ultimo ne è sprovvisto), lo isolerà momentaneamente dal resto della squadra
(garantendo  allo  s tesso  la  r iservatezza  necessaria)  e  successivamente
metterà  i l  sogget to  ne l le  condizioni  d i  comunicare  con  i l  suo  medico
curante i l  qua le dovrà forn ire le ind icazioni  de l  caso;

e. Nel caso in cui  il  lavoratore presenti  una temperatura superiore a37.5 °C  e presenti
anche i sintomi del COVID-19 (naso che cola, mal di testa, tosse, gola infiammata,
febbre,  una  sensazione  generale  di  malessere)  si  dovrà  procedere  al  suo
isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e ad avvertire le Autorità
Sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione
o dal Ministero della Salute;

f. In  caso  di  u l ter ior i  dubbi  i l  PREPOSTO ch iamerà  i  numeri  verdi  regional i
ind icat i  nel  paragrafo  precedente.  Per  rag ion i  legate  al la  PRIVACY  non
si  dovranno  regist rare  i  dat i  acquis i t i ,  in  quanto  la  misuraz ione  mira  a
ident i f icare  so lamente  i  lavorator i  che  hanno  reg is trato  i l  superamento
del la  temperatura  prevista  (37,5  °C)  e  ne l  caso  stret tamente  necessario
documentare  i  mot iv i  de l  d iv ie to  d i  ingresso  sul  posto  d i  lavoro  s ia  esso
la  sede,  g l i  uf f ic i ,  i l  magazzino,  l ’o f f ic ina,  i l  cant iere,  i  mezzi  d i
t rasporto .

DISPOSIZIONI ED ISTRUZIONI DA SEGUIRE DURANTE LE 
FASI LAVORATIVE IN CANTIERE:

 
 

ISTRUZIONI:

1. durante  i  t ragi t t i  per  ragg iungere  i  cant ier i ,  i  pulmini  potranno  t rasportare  al
massimo 2 lavorator i  ( l ’addet to a l la gu ida e so lo un ul ter iore  lavoratore);

2. durante  gl i  spostament i ,  l ’addet to  a l la  gu ida  e  l ’eventua le  passeggero,
considerando  gl i  spazi  r ist re t t i ,  dovranno  essere  muni t i  d i  mascher ina  e  guant i
monouso;

3. per  quanto  r iguarda  la  gu ida  d i  autocarr i  ed  autoar t ico lat i  varranno  le  stesse
considerazioni  fat te  in  meri to  a i  punt i   3  e  4  (anche  se  so l i tamente  l ’u t i l izzo  di
quest i  mezzi  prevede la  presenza a bordo di  un singolo  lavoratore);

3. a tut t i  lavorator i ,  pr ima  de l l ’accesso  presso  i  cant ier i  e/o  i l  mezzo  d i  t rasporto
per  raggiungere  gl i  stessi ,  verrà  misurata  la  temperatura  corporea  ved i
paragrafo  CONTROLLO DELLA TEMPERATURA AI LAVORATORI PRIMA DELL’ACCESSO
ALLA SEDE O AL   CANTIERE;      

4. a i  soggett i  sot topost i  a l la  misura  del la  quarantena  ovvero  r isul tat i  pos i t iv i  a
lv i rus  è  fat to  d iv ieto  assoluto  d i  accedere  al  luogo  d i  lavoro  (art .  1  c.  1  le t t .  b
DPCM 8.3.2020).  Ino l t re  sarà  vietato  l ’accesso  al  cant iere  a  chi ,  neg l i  u l t imi  14
g iorni ,  abb ia  avuto  contat t i  con  soggett i  r isu l ta t i  pos i t iv i  a l  COVID-19  o
provenga da zone a r isch io  secondo le ind icazioni  de l l ’OMS;

5. i l  lavoratore  ha  l ’obbl igo  di  in formare  tempest ivamente  i l  Datore  d i  lavoro  del la
presenza  di  quals ias i  s intomo  inf luenzale  durante  l ’espletamento  del la



prestaz ione  lavorat iva,  avendo  cura  d i  r imanere  ad  adeguata  dis tanza  da l le
persone present i ;

6. durante  le  eventual i  r iunioni  o  incontr i  in  cant iere ,  se  non  derogabi l i  (ad
esempio  f i rme  di  document i ,  cert i f icat i ,  verbal i ,  ecc. ) ,  s i  dovranno  SEMPRE
rispet tare  i l  c r i ter io  DROPLET  DISTANZA  DI  ALMENO  1  METRO
DALL’ INTERLOCUTORE  ed  ut i l izzare  le  mascherine  ed  i  guant i  monouso  (nel
caso  in  cui  non  si  st ia  ut i l izzando  i  guant i  da  lavoro,  se  ne  consig l ia
eventualmente l ’uso abbinato);

7. durante  le  VISITE,  e  i  SOPRALLUOGHI  in  cant iere  sarà  necessar io  essere
munit i  d i  mascherina e guant i  monouso;

8. durante  l ’a t t iv i tà  lavorat iva  in  cant iere  quando  non  sarà  possib i le  r ispet tare  i l  
c r i te r io  DROPLET  DISTANZA  DI  ALMENO  1  METRO  DALL’ INTERLOCUTORE
sarà  obbl igator io  l ’uso  del le  mascherine  e  dei  guant i  monouso,  nel  caso  in  cui
i l  resp iro d iventasse af fannoso s i  raccomanda una pausa,  portandosi  a d is tanza
di  s icurezza  da l l ’eventuale  col laboratore,  e  r ipr is t inando  una  regolare
resp iraz ione e la corre t ta  oss igenazione;

9. s i  raccomanda  d i  non  far  “g irare”  document i  ( fat ture ,  verba l i ,  cert i f icat i ,  ecc.)
per  i  qual i  s i  sospetta  una  poss ib i le  contaminazione,  in  ogni  caso  sarà
possib i le  maneggiare ta l i  document i  solo  indossando guant i  monouso;

10. a l l ’ in terno  del le  baracche  di  cant iere  s i  pot rà  accedere  al  massimo  a
coppie  ma  dovrà  essere  sempre  garant i ta  la  d istanza  di  s icurezza  di  1  metro  e
sempre  indossata  la  mascher ina  di  protezione  e  i  guant i ;  le  operaz ion i  d i
cambio abi t i  (da c iv i l i  a  lavoro e  v iceversa) dovranno essere eseguite seguendo
questa modal i tà;

11. le  baracche  dovranno  essere  dota te  d i  s t ipet t i  e/o  d i  conteni tor i  ermet ic i
in  p last ica  in  cu i  ognuno deposi terà  i  propri  indument i :  è  fondamenta le  che non
ci  s ia  commist ione  t ra  g l i  ab i t i  dei  d ivers i  lavorator i  (s iano  ess i  que l l i  d i  lavoro
oppure quel l i  c iv i l i ) ;

12. considerata  la  s i tuazione emergenzia le,  i l  p ranzo dovrà essere consumato
in  un luogo che s i  presta  ad assumere le  carat ter is t iche d i  una mensa/ re fet tor io
ovvero  in  un  loca le  convenzionato  che  si  è  adeguato  agl i  standard  prev is t i  per
i l  contenimento contag io  COVID-19.  Eventua lmente,  ne i  cant ier i  in  cu i  non sarà
possib i le  garant i re questo  serviz io  s i  potrà :

a. insta l la re  un  locale  refet tor io,  prevedendo  la  pu l iz ia  g iorna l iera  e  la
sani f icazione  ad  in terva l l i  par i  a  15  giorn i  e  la  turnazione  ne l la  f ru iz ione
del la  pausa  pranzo  se  serve  a  garant i re  i l  r ispet to  de l la  d istanza
DROPLET. ,   in  questo  caso s i  potrà:

i. ut i l izzare serv iz io  d i  consegna de l le  v ivande take-away;
ii. i l  lavoratore  pot rà  portars i  da  casa  i l  pranzo,  ne l  caso  in  cui  i l

c ibo  s ia  precot to  pot rà  essere  r isca ldato  in  cant iere  (cot tura  con
forno  a  microonde  col legato  al l ’ impianto  e let t r ico  del la  baracca
refet tor io ,  oppure  cot tura  a  bagnomaria)  o  at t raverso  l ’ut i l izzo  di
thermos;

13. la  sost i tuz ione ed i l  lavaggio  degl i  abi t i  d i  lavoro a cadenza giorna l iera;
14. in  concomitanza  de l le  pause  di  lavoro  e  ad  ogni  occasione  r i tenuta

opportuna  procedere  con  i l  lavaggio  de l le  mani  con  acqua  e  sapone  e/o  gel
d is infe t tante ,  che l ’ impresa provvederà a mettere a d isposiz ione;

15. per  quanto  det to  a l  punto  15,  i l  cant iere  avrà  una  dotaz ione  idr ica  ta le  da
soddisfare  i l  fabbisogno  di  ogni  s ingo lo  lavoratore,  s i  pot rà  sopperi re  a  questa
necessi tà con:

a. i l  r i fo rn imento g iornal iero  del  cant iere  at t raverso:
i . forni tura  d i  acqua  in  bot t ig l ie  in  p last ica  acquis tab i l i  a l

supermercato  ( in  modo  da  garant i re  a lmeno  10  l i t r i  per
lavoratore);

i i . n.1  tan ica  d ’acqua  potab i le  g ià  dotata  d i  erogatore  (rub inet to  in
p last ica)  con  capacità  a lmeno10  l i t r i  per  ogn i  lavoratore  ( in
questo  caso  ogni  lavoratore  dest inatar io  dovrà  procedere  al
lavaggio  e r isciacquo giorna l iero de l la tan ica) ;

b. r ich iedere  l ’a l lacc io  temporaneo  di  un  contatore  uso  cant iere,  ne l le
s i tuazioni  in cui  questa poss ib i l i tà  r isul t i  poss ib i le  e perseguibi le;



16. Si  ev i terà  per  i l  per iodo  del l ’emergenza  l ’ut i l izzo  di  bot t i  d ’acqua,  in
quanto  d i  d i f f ic i le  ig ienizzazione,  se  non  per  l ’esple tamento  di  at t iv i tà
lavorat ive (es.  preparaz ione impast i  e malte) .

17. I  guant i  monouso  dopo  i l  loro  ut i l izzo  dovranno  essere  racco lt i  a l l ’ in terno
di  un  sacco  per  r i f iu t i ,  successivamente  sig i l la to  e  get tato  a l l ’ in terno  de l
conteni tore  dei  r i f iu t i  p last ic i  presente  in  cant iere  (non  verranno  portat i  presso
la  sede).  S i  r icorda  di  adot tare  adeguate  precauzioni  per  evi tare  poss ib i l i
dermat i t i  (s i  consig l ia  a  metà  sessione  d i  lavoro  di  sost i tu i re  i  guant i  e
permettere  la  resp iraz ione  de l l ’epidermide) ,  s i  ch iede  di  indicare  eventual i
a l le rg ie  a l  la t t ice.

DISPOSIZIONI ED ISTRUZIONI PER L’ENTRATA, USCITA E ATTIVITA’ DI UN
SUB APPALTATORE O TECNICO ESTERNO ALL’INTERNO DEL CANTIERE 

ISTRUZIONI PER LA MANSIONI OPERATIVE:
I  sub  appal tator i ,  s iano  essi  imprese  o  lavorator i  autonomi,  ovvero  tecn ic i  esterni ,
per  operare  al l ’ in terno  degl i  stessi  cant ier i  dovranno  at teners i  e  r ispet tare  le
misure  prevent ive  e  protet t ive  ind iv iduate  da l  presente  documento,  descr i t te
a l l ’ in terno  dei  paragraf i  precedent i  e  r iassunte  a l l ’ in terno  paragrafo  MISURE
IGIENICHE E COMPORTAMENTI PER MANSIONI OPERATIVE DI CANTIERE.

ISTRUZIONI PER LA MANSIONI TECNICHE DI SUPPORTO:
Analogamente  i  tecnic i  d i  cant iere  e  a l t r i  profess ion is t i  che  hanno  necessi tà  d i
eseguire  sopral luoghi  in  cant iere  dovranno  at teners i  e  r ispet tare  le  misure
prevent ive  e  protet t ive  indiv iduate  da l  presente  documento,  indicate  al l ’ in terno  dei
paragraf i  precedent i .

INFORMAZIONE DEI LAVORATORI E SEGNALETICA DA INSTALLARE:

L’ impresa  procederà  ad  informare  i  lavorator i  su l le  rego le  fondamental i  d i  ig iene
per prevenire le infezioni  v ira l i ,  at t raverso le seguent i  modal i tà:
1. Consegnando ai  lavorator i  i l  presente documento ed i  suo i  re lat iv i  a l legat i ;
2. Af f iggendo  al l ’ ingresso  dei  baraccament i ,  car te l l i  v is ib i l i  che  segnal ino  le

corret te modal i tà d i  comportamento,  in part ico lare:
a. Opuscolo  su  come  lavars i  le  mani  con  acqua  e  sapone,  con

raccomandazione  al l ’u t i l izzo  de l  ge l  detergente  ant ibat ter ico  per
l ’ ig ien izzazione de l le  mani ;

b. Cartel lo  che  prescr ive  i l  r ispet to  de l  cr i ter io  DROPLET:  mantenere
una distanza da l l ’ in ter locutore di  a lmeno 1metro ;

c. Cartel lo  che  prescr ive  i l  numero  massimo  d i  lavorator i  e/o  v is i tator i
contemporaneamente  present i  in  un  loca le,  da  ut i l izzare  in
part ico lare  per  la  baracca spogl ia to io e i l  loca le  re fet tor io ;
d. Carte l lo  che  prescr ive  l ’u t i l izzo  de l le  mascherine  (per  la
protezione  del le  v ie  resp irator ie)  e  dei  guant i  monouso  secondo
quanto indicato  al l ’ in terno del  presente documento ;

e. Cartel lo  che  prescr ive  l ’obbl igo  de l la  misura  de l la  temperatura
corporea,  d i  ogn i  lavoratore  e/o  v is i tatore,  pr ima  del l ’ ingresso
al l ’ in terno  di  un  nost ro  s i to  operat ivo  (sede,  magazzino,  of f ic ina  o
cant iere)  ovvero,  se necessar io ,  a l l ’ in terno de i  mezzi  az iendal i .

f . Carte l lo  contenente  le  prescr iz ion i  re la t ive  al l ’u t i l izzo  del  box  adib i to
a locale  refet tor io  eventualmente ut i l izzato in cant iere .



CODICE DESCRIZIONE U. M. quantità importo

99.6.CV1.01 a corpo 61,78 1,00 61,78

99.6.CV1.04.a mese 282,37 7,00 1.976,59

99.6.CV1.07 mese 209,14 7,00 1.463,98

99.6.CV1.08.a cad. 0,58 616,00 357,28

99.6.CV1.08.b paio 0,21 1.848,00 388,08

99.6.CV1.11.c cadauno 0,58 4,00 2,32

99.6.CV1.12 litro 14,17 5,00 70,85

Totale oneri per COVID-19 Euro 4.320,88

9. Calcolo oneri per la sicurezza integrativi per il rischio COVID
(Rif. Appendice al prezziario regionale dei Lavori Pubblici 

Edizione 2019)

quantificazione oneri relativi 
al COVID-19

PREZZO
 €

Fornitura e posa in opera cartellonistica di avvertimento e indicazioni 
procedure Covid-19 per l'intera durata dei lavori - Fino a un massimo 
di 20 cartelli plastificati informativi formato A3, inclusa affissione.
(Euro sessantuno/78)

Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani 
gli ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) dei mezzi 
necessari per raggiungere il cantiere (abitacolo degli autoveicoli 
quali i furgoni trasporto persone, furgoni con cabina dotata di sedili a 
  fila singola o doppia, autovetture) e dei mezzi d'opera utilizzati in 
cantiere (cabine di trattrici, escavatori, pale caricatrici, autogrù, 
terne, ecc.), da svolgersi con l'uso dei prodotti previsti per ambienti 
di lavoro non sanitari della Circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020 
del Ministero della Salute. Il prezzo non comprende le operazioni 
connesse strettamente alla pulizia degli abitacoli e dei mezzi, in 
quanto riconducibili ad adempimenti di natura igienico-sanitaria 
obbligatori ricompresi nel valore di impiego ordinario dell'autoveicolo 
o del mezzo d'opera, mentre comprende i prodotti e i d.p.i. necessari 
per le operazioni di disinfezione e lo smaltimento del materiale di 
risulta. Prezzo mensile, per un numero medio mensile di autoveicoli 
da trasporto e mezzi d'opera utilizzati non superiore a cinque e per 
un numero minimo di sanificazioni per giorno d'impiego dei mezzi 
pari a una
(Euro duecentottantadue/37)

Disinfezione degli attrezzi e attrezzature di lavoro utilizzati nel 
cantiere di uso comune, compresi comandi esterni tipo dispositivi 
per azionamento macchine fino a un massimo di 20 elementi 
mediamente presenti in cantiere. Il presente articolo comprende i 
prodotti e i d.p.i. necessari per le operazioni di disinfezione e lo 
smaltimento del materiale di risulta. 
Prezzo al mese (Euro duecentonove/14)

DPI INDIVIDUALI - Fornitura di maschere facciali monouso di tipo 
chirurgico formate da due o tre strati di tessuto non tessuto (tnt). La 
mascherina deve avere strisce per il naso, le linguette per le 
orecchie e deve essere sterilizzata prima del confezionamento in 
busta sigillata e termosaldata. Incluso smaltimento. Le mascherine 
devono essere rispondenti alla norma tecnica UNI EN 14683:2019 o 
similari.
(Euro zero/58)

DPI INDIVIDUALI - Fornitura di paio di guanti di protezione monouso 
in nitrile conforme a UNI EN 420:2010, UNI EN 374-1:2018, UNI EN 
374-2:2020, UNI EN ISO 374-4:2020. Incluso smaltimento.
(Euro zero/21)

Fornitura di dispenser di soluzioni idroalcoliche o altro prodotto 
idoneo, nel rispetto di quanto disciplinato dal Ministero della Salute e 
dalle normative di riferimento emanate in materia, esclusa la 
fornitura dei prodotti igienizzanti.
Prezzo per dispenser portatile tascabile (capienza 50ml) (Euro zero/
58)

Fornitura soluzione idralcolica per igienizzazione e disinfezione mani 
(alcool > 70%). Il presente articolo si intende comprensivo degli 
oneri per il riempimento dei dispenser (dispenser pagati a parte).
(Euro quattordici/17)
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